Università degli Studi di Perugia
Il Rettore

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;

Visto il D.M. 22.9.2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

Vista la legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 889 del 28.5.2012 e pubblicato in G.U. il 21.6.2012;
Visto il “Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di perfezionamento” dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. 66 del 26 gennaio 2015;
Visto il D.R. n. 483 del 25.3.2019, ratificato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 15.4.2019, con cui è stata disposta l’assegnazione al dipartimento di Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne di un contributo straordinario di euro 2.500,00 per l’attivazione della Summer School in “Storia del Lavoro”;
Visto il decreto del Direttore del Dipartimento di Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne del 15.5.2019, n. 17, con il quale è stata approvata la proposta di istituzione e di attivazione della Summer School in “Storia del Lavoro” a.a. 2018/2019 ed è stata approvata la proposta di convenzione tra l’Università degli Studi di Perugia e la Società Italiana di Storia del Lavoro; 

Vista la delibera del Senato Accademico del 29.5.2019 con la quale, previo parere favorevole del coordinatore del Nucleo di valutazione del 27.5.2019, è stato approvato il regolamento didattico della Summer School in “Storia del lavoro” a.a. 2018/2019 ed è stata approvata la proposta di convenzione tra l’Università degli studi di Perugia e la Società italiana di Storia del lavoro;
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 maggio 2019 con la quale è stata approvata l’istituzione della Summer School in “Storia del Lavoro” a.a. 2018/2019, nonché la stipula della suddetta convenzione, autorizzando il Rettore alla sottoscrizione della stessa;

Considerato che nel regolamento didattico del corso sono stati individuati, ai sensi degli artt. 8 comma 3 e 16 comma 1, i membri del Comitato Scientifico del “Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di perfezionamento”;

Visto il D.R. n. 1371 del 10.6.2019 con cui è stata istituita ed è stata autorizzata l’attivazione della Summer School in “Storia del Lavoro” a.a. 2018/2019 – Dipartimento di Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico, allegato al citato D.R. 1371/2019;
Vista la nota del Referente della suddetta Summer School del 18.6.2019;
DECRETA

Art. 1
Numero dei partecipanti/Obiettivi formativi qualificanti
Sono aperti i termini per la presentazione delle domande di ammissione alla Summer School in “Storia del lavoro” a.a. 2018/2019 – Dipartimento di Lettere - Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne di questo Ateneo.
Per l’attivazione della Summer School sarà necessario il raggiungimento del numero minimo di 8 iscritti; il numero massimo sarà di 15 iscritti.
La Summer School in questione intende essere un luogo in cui intercettare le ricerche in corso nella disciplina e dare la possibilità a studenti e ricercatori di incontrare specialisti per confrontarsi su un tema diverso ogni anno. Il tema su cui verterà la seconda edizione della scuola è, oggi, reputato dirimente tra coloro che studiano il mondo del lavoro: “chi sono i lavoratori?”.

La suddetta Summer School della durata di una settimana, si articola in 2 crediti formativi e si propone di fornire competenze specifiche ai dottori di ricerca (che abbiano conseguito il titolo da non oltre 5 anni) e ai laureati, nonché agli studenti di dottorato e di corsi di laurea magistrale delle discipline storiche, antropologiche, sociologiche, giuridiche ed economiche. In particolare la Summer School è finalizzata a fornire le basi culturali necessarie per comprendere in maniera più puntuale come si sono evoluti nel lungo e lunghissimo periodo il mercato del lavoro, le norme che regolamentano il lavoro e le stratificazioni sociali all’interno dei sistemi economici e ha l’obiettivo di far capire se vi siano dei fili rossi che legano il lavoro del passato a quello odierno, se i caratteri che rendono sfuggenti e difficilmente irregimentabili numerose professioni oggi siano in realtà la riproposizione, sotto diverse forme, di caratteristiche intrinseche del lavoro di ogni epoca. Le conoscenze e le capacità teorico-pratiche che saranno acquisite al termine del corso prevedono l’approfondimento di alcuni studi di caso di categorie lavorative dell’età antica, moderna e contemporanea, in ambito rurale, manifatturiero-industriale e dei servizi, con lo scopo di individuare i tratti specifici e i contenuti delle mansioni sotto osservazione e cercare di delineare, tramite l’analisi di quei tratti e di quei contenuti, un profilo di lavoratore contrapposto a uno ideale di non-lavoratore. La strutturale ed elevata disoccupazione che attanaglia da ormai troppo tempo molti paesi, occidentale e non; la precarizzazione dilagante dei rapporti di impiego; gli scontri politici che, specialmente in Europa, contrappongono coloro che vorrebbero una ancor più marcata flessibilità del mercato del lavoro a coloro che, invece, vorrebbero reintrodurre tutele e protezioni per lavoratori già smantellate tra la fine del XX secolo e i primi lustri del XXI. Tutto ciò ha destato una nuova attenzione, da parte di giornalisti, opinionisti, ma anche di sociologi ed economisti, verso i cambiamenti che hanno investito la natura stessa del lavoro, soprattutto dipendente, così come eravamo abituati a considerarla nei decenni passati. Deindustrializzazione e terziarizzazione dell’economia, applicazione dell’informatica e dell’elettronica a professioni sia manifatturiere che di ufficio, ridimensionamento dei tradizionali mestieri operai e parallelo aumento di importanza di occupazioni in precedenza marginali o inesistenti hanno modificato in profondità caratteristiche e significato dei termini “lavoro” e “lavoratori”, spingendo studiosi, analisti, dirigenti sindacali e amministratori pubblici a interrogarsi su come interpretare nel modo più corretto un mondo assai diverso da quello di cinquanta anni fa. La realtà contemporanea, quindi, impone la necessità di disporre di esperti di storia del lavoro correttamente formati e soprattutto aggiornati, capaci di svolgere sempre al meglio la loro professione, sia in ambito pubblico (insegnamento, ricerca, politiche attive del lavoro), sia in ambito privato (gestione delle risorse umane e del personale, relazioni sindacali). Ruolo chiave per la formazione dei discenti svolge il quesito: quali sono gli elementi per identificare, in prospettiva storica, chi fossero effettivamente i lavoratori?
Art. 2

Requisiti di accesso

Ai sensi del Regolamento didattico allegato al D.R. 1371/2019, in deroga a quanto previsto dall’Art. 25 del Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di perfezionamento, vista la specificità e la complessità degli argomenti trattati nonché l’alto contenuto scientifico del corso, l’accesso alla presente Summer School è riservato in via prioritaria ai dottori di ricerca, che abbiano conseguito il titolo da non oltre 5 anni, o agli iscritti ad un corso di dottorato che interessi almeno uno dei seguenti settori scientifico disciplinari: M-STO, M-DEA, SPS, IUS, SECS-P, ai laureati o agli studenti iscritti a un corso di laurea in una delle seguenti classi: LM-84; LM-89; LM-1; LM-88; LMG/01; LM-56; LM-76; LM-77 e lauree V.O. e specialistiche equiparate ai sensi del D.M. 9 luglio 2009 e ss.mm. e ii. La Summer School è aperta anche ai possessori di altro titolo equipollente conseguito all’estero in discipline e tematiche attinenti, purché riconosciute idonee in base alla normativa vigente.

L’equiparazione del titolo di studio conseguito all’estero è effettuata ai sensi della normativa vigente.
Art. 3
Domanda di ammissione
La domanda di ammissione alla selezione, a pena di esclusione, dovrà essere redatta su un modulo (da rendere legale mediante apposizione di marca da bollo da Euro 16,00), in forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, utilizzando il modello “A”, allegato al presente avviso, e corredata di tutta la relativa documentazione. La domanda dovrà essere indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Perugia – P.zza Università, 1 – 06123 Perugia e dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro il termine perentorio del 29.07.2019.
Sono ammesse le seguenti modalità di trasmissione della domanda e della relativa documentazione: 
- consegna diretta presso il front-office della Portineria della Sede Centrale (Palazzo Murena) – P.zza Università, 1 – Perugia - nei giorni ed orari di apertura della stessa;

· spedizione mediante il servizio postale all’indirizzo sopraindicato;
· trasmissione, mediante posta elettronica certificata, all’indirizzo PEC protocollo@cert.unipg.it, della domanda – corredata di copia di documento di identità - debitamente compilata, sottoscritta con firma autografa e scannerizzata in formato PDF, ovvero sottoscritta con firma digitale, nonché della documentazione da allegare, scannerizzata in formato PDF; non sarà ritenuta valida la documentazione trasmessa da un indirizzo di posta elettronica non certificata, ovvero trasmessa ad altro indirizzo di posta elettronica dell’Ateneo; non sarà altresì ritenuta valida la documentazione trasmessa in formato diverso dal formato PDF; l’oggetto della mail dovrà riportare il cognome e nome del candidato e il numero del bando (D.R. n ……….); - (N.B: la domanda dovrà essere inoltrata possibilmente mediante un unico invio, l’eventuale scansione in PDF dovrà essere effettuata in bianco e nero e con bassa risoluzione, il peso complessivo della mail inviata non dovrà superare 20 MB e comunque si raccomanda la consultazione delle istruzioni operative pubblicate al seguente indirizzo http://www.unipg.it/il-portale/servizi-on-line/posta-elettronica-certificata-pec);
-Soltanto per i candidati che al momento della presentazione della domanda dimorino all’estero: trasmissione via e-mail all’indirizzo ufficio.protocollo@unipg.it con le stesse modalità della trasmissione a mezzo PEC sopra indicate; tutta la documentazione trasmessa via e-mail dovrà essere eventualmente prodotta in originale in sede di immatricolazione alla Summer School in questione.
Ai fini del rispetto del termine perentorio sopra indicato per la presentazione della domanda di partecipazione, farà fede solo il timbro di arrivo del Protocollo dell'Ateneo. Pertanto saranno irricevibili le istanze che perverranno oltre tale termine, ancorché spedite entro il termine prima indicato. 

Nella domanda, redatta utilizzando il modello – Allegato “A” -, dovranno essere dal candidato dichiarate:

- le generalità anagrafiche ed il recapito;

- il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione al corso, ai sensi dell’art. 2 del presente avviso;

- la propria cittadinanza;

- di possedere il godimento dei diritti civili e politici;

- di possedere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini stranieri comunitari o extracomunitari); 

- di acconsentire, nel caso in cui all’Amministrazione pervenga motivata richiesta di accesso agli atti relativa alla procedura ed il candidato rivesta la qualifica di controinteressato, all’invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 184/2006, di copia della comunicazione con la quale si notifica la richiesta di accesso e la possibilità di presentare motivata opposizione a detta richiesta, anche per via telematica, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione stessa;
- di accettare tutte le previsioni contenute nel bando.
A pena di esclusione, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta con firma autografa in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. Non è necessaria l’autenticazione della firma.

Qualora il documento di identità non sia in corso di validità, il candidato dovrà, ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 445/2000, dichiarare in calce alla fotocopia dello stesso che i dati ivi contenuti non hanno subito variazioni dalla data del rilascio.
A pena di esclusione, i candidati, per l’ammissione alla Summer School, dovranno effettuare un versamento di Euro 60,00 tramite bonifico bancario intestato a Università degli Studi di Perugia presso UniCredit S.p.A. - IBAN IT 70 J 02008 03043 000029407189 – BIC SWIFT: UNCRITM1J11 - causale: spese generali per ammissione alla Summer School “Storia del Lavoro”.
I candidati stranieri, quale assolvimento dell’imposta di bollo da applicare nella domanda di partecipazione, dovranno effettuare un versamento di Euro 16,00 tramite bonifico bancario intestato a Università degli Studi di Perugia presso UniCredit - IBAN IT 70 J 02008 03043 000029407189 – BIC SWIFT: UNCRITM1J11. Nella causale dovrà essere specificato: importo equivalente ad una marca da bollo per ammissione alla Summer School “Storia del Lavoro”.
In nessun caso si procederà al rimborso del sopra citato contributo. 

La ricevuta di tale versamento deve essere allegata alla domanda della selezione.
Alla domanda dovrà essere allegato:

a) fotocopia di un documento di identità valido;

b) ricevuta del bollettino del versamento di Euro 60,00, nonché eventuale ricevuta del versamento di Euro 16,00, quale assolvimento dell’imposta di bollo da applicare nella domanda di partecipazione effettuato da candidati stranieri; 
c) curriculum vita et studiorum redatto utilizzando l’allegato modello “B”.
(N.B.) Ai fini della corretta redazione della domanda e della corretta produzione della documentazione richiesta per l’ammissione al presente concorso e per la valutazione dei titoli, si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (con cui possono essere dichiarati stati, qualità personali e fatti tassativamente elencati nell’art. 46 citato) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 (con cui possono essere dichiarati stati, qualità personali, fatti che siano a diretta conoscenza del dichiarante, e con cui può essere dichiarato che la fotocopia di un atto, di un documento, di una pubblicazione, di un titolo di studio, di un titolo di servizio è conforme all’originale) possono essere validamente rese, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 445/2000, dai cittadini italiani e dai cittadini dell’Unione Europea; i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, salvo che le leggi o i regolamenti concernenti l’immigrazione e la condizione dello straniero non dispongano diversamente, e salvo che l’utilizzabilità delle dichiarazioni sostitutive suddette sia consentita da convenzioni internazionali tra l’Italia ed il Paese di provenienza, nei limiti di tali previsioni.
Art. 4
Selezione
In caso di superamento del numero massimo degli iscritti (15), il comitato scientifico procederà a nominare una commissione al fine di procedere alla selezione. La selezione avverrà per titoli, ai quali verranno attribuiti al massimo 10 punti.

I criteri di attribuzione dei punteggi per i titoli sono i seguenti:

-fino a un massimo di 3 punti per la laurea magistrale;

-fino a un massimo di 3 punti per il dottorato di ricerca;

- fino a un massimo di 3 punti per le pubblicazioni scientifiche;

-1 punto per altri titoli (assegni di ricerca, master, contratti di docenza, ecc.)

Art. 5
Comunicazioni
In data 22.8.2019 sarà pubblicato all’Albo on-line dell’Ateneo (reso noto anche sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo www.unipg.it alle voci: concorsi - accesso corsi numero programmato, un Avviso con cui saranno resi noti:
1. la comunicazione dell’avvenuto raggiungimento del numero minimo di domande di ammissione, pari a 8 ed elenco degli ammessi alla Summer School;

2. l’elenco dei candidati ammessi alla eventuale selezione (qualora il numero dei partecipanti sia superiore a 15);

3. l’elenco dei candidati esclusi per mancato possesso dei requisiti o per mancato rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda di partecipazione. Dalla data di pubblicazione all’Albo on-line dell’Ateneo di tale avviso, decorrerà il termine per eventuali impugnative (nel termine di 60 giorni al Giudice amministrativo e nel termine di 120 giorni al Presidente della Repubblica);
4. la Commissione giudicatrice della eventuale selezione;

5. l’eventuale rinvio della pubblicazione all’Albo on-line dell’Ateneo delle comunicazioni di cui sopra ovvero ogni altra eventuale comunicazione concernente la presente procedura.
In data 27.8.2019 sarà pubblicato all’Albo on-line dell’Ateneo (reso noto anche sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo www.unipg.it alle voci: concorsi - accesso corsi numero programmato), un Avviso con cui sarà reso noto l’esito finale della eventuale selezione o rinvio dell’avviso stesso.

Dalla data di pubblicazione all’Albo on-line dell’Ateneo degli avvisi di cui al presente articolo decorrerà il termine per eventuali impugnative (nel termine di 60 giorni al Giudice amministrativo e nel termine di 120 giorni al Presidente della Repubblica).
Art. 6
Immatricolazione

La tassa di immatricolazione alla Summer School è fissata in € 25,00. 

Gli ammessi al corso dovranno, entro i termini che saranno indicati nell’avviso di cui all’art. 5 del presente bando, pena la decadenza dal diritto di iscrizione, ottemperare a quanto segue:
-compilare la domanda di immatricolazione on line attraverso l’apposita procedura individuata sul sito: https://unipg.esse3.cineca.it/Home.do. Alla conferma dei dati inseriti, la stessa procedura consente la stampa del bollettino di pagamento comprendente l’importo della tassa di iscrizione, da utilizzare presso qualsiasi sportello del Gruppo Unicredit presente sul territorio nazionale. Il bollettino così generato è strettamente personale e ad uso esclusivo dello studente che si immatricola. In alternativa è possibile effettuare il versamento on line digitando su “pagoPA”.
Art. 7
Attività formative/crediti corrispondenti/frequenza
La durata del Corso è di n. 50 ore così ripartite: 

n. 12 ore di lezione frontale; 

n. 12 ore di studio individuale;

n. 13 ore di didattica laboratoriale;

n. 13 ore per la stesura di un elaborato finale.

Al raggiungimento degli obiettivi e alla maturazione delle conoscenze e capacità operative e relazionali di cui al Regolamento Didattico, corrisponde il conseguimento di 2 crediti formativi universitari CFU.

In particolare, la ripartizione fra i crediti formativi è la seguente:

1 credito formativo per attività didattica frontale e studio individuale;

1 credito formativo per didattica laboratoriale ed elaborato finale.

La Summer School richiede la frequenza obbligatoria ad almeno il 75% delle attività d’aula e di seminario ed il conseguimento dei crediti è subordinato alla verifica delle competenze acquisite oltre che delle frequenze.

Le ore di assenza non sono cumulabili in un unico modulo. Coloro che non siano in regola con le frequenze o che non abbiano sostenuto la prova finale entro la data fissata dal comitato scientifico sono considerati decaduti.
Art. 8
Trattamento dei dati personali

Il trattamento dei dati personali richiesti dal presente avviso è finalizzato esclusivamente per tutte le attività connesse alla selezione. L’informativa, resa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, è disponibile al seguente indirizzo: https://www.unipg.it/protezione-dati-personali/informative.
Art. 9
Norma di rinvio
Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento al Regolamento dei Corsi per Master Universitario dell’Università degli Studi di Perugia, al Regolamento Didattico d’Ateneo ed al Regolamento procedure, termini e tasse dell’Ateneo nonché al Regolamento Didattico della Summer School “Storia del Lavoro.”
Il responsabile del procedimento amministrativo è la Sig.ra Antonella Bellavita e-mail: ufficio.concorsi@unipg.it – tel. 075/5852368.
Per informazioni in ordine alla selezione:

Ufficio Concorsi tel. 075/5852368-5852333 - email: ufficio.concorsi@unipg.it
Per informazioni in ordine all’immatricolazione:

Ufficio Dottorati, Master e Corsi post-lauream:
Dott.ssa Flavia Graziani – tel. 075/5856701 – e-mail: ufficio.corsipostlauream@unipg.it. 

Art. 10
Pubblicazione
Il presente bando sarà reso pubblico mediante pubblicazione all’Albo on-line dell’Ateneo.
Il bando e la relativa modulistica sono consultabili e scaricabili all’indirizzo Internet dell’Ateneo: www.unipg.it alle voci: concorsi - accesso corsi numero programmato.
Perugia, 27.6.2019
p.Il Rettore
Prof. Franco MORICONI
f.to Alessandro Montrone
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Il Resp. del procedimento: ..


Antonella Bellavita .…………………..





Trasmesso per la 


firma il ……………………………………….
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